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TORINO 28 FEBDRAIO 4870. 
ITALIA 
Rivista. 


Noi compiangiamo di cuore la. azione. ed altri 
patrocinatori, dell'Amministrazione passata, costretti 
2 fare degli sforzi immensi per provare! che cid che 
era utilee lodevole in alcuni nomini ‘diventa 
giusto e! dannoso în altri. Non indaghiamo. le in- 
tenzioni, Essi saranno parsuasissimi che la consor- 
teria, la quale s'era imposta all pseso è invano si tra- 
vagliò di rimanere al' potete, dissimulando lè sconfitte 
toccate alla Camera, implorando soccorso & destra 
ed a sinistra, anche ‘da coloro che pur dianzi le 
erano spietati avsorsarii ,, fosse: quella che potesse 
darò all'Italia il. migliore dei governi. possibili, 
Ognuno ha le sue Gpinioni. Ma è infinitamente 
‘sneglio non avere in: vista che | principii @ tro: 
varsi sempre coerente a sè stesso. 

E almeno, questo vantaggio noi crediamo d'averlo, 
© possiamo portare la testa alta e dire di non aver 
pebcolato: Avremo commesso degli errori e per 
maticatiza d'ingegno, ‘e per mancanza di dottrina, 
ma non abbiamo adoperato: mal' per interessi. per- 
sonalî, nè ci siamo vincolati ad alcun personaggio 
politico, nò ad alcuna conventicola. _E giacchè Ja 
“Nazione ci onora: di un'attenzione spetiale e si dà 
la taccia d'inconseguenza , crediamo di non avere 
‘difficoltà a provarle il ‘contrario, E 10 facciamo 
tanto più volentieri; che essa non rappresenta. più 
solo le opinioni di chi la compila, mà quelle d'un 
partito che fi al'potere ed'è dispostissimo ad im» 
‘molarsi nuovamente per la maggior gloria e salute 
della nazione. 

Seguendo essa l'antica tattica! dei partiti, si tra- 
vaglia di metter biette ;{ra' suoî avverseri,, dice che 
non ‘andiamo più d'accordo, come qualche tempo 
fa, colla Gazzetta dî Milano, anzi. che ci gua 
in cagnesco, che ci siamo bisti 
processo del signor. Pais, che ci Siainò faguati dei 
commenti fattî ad esso dalla stampa radicale bolo- 
guese, già nostra, cordiale amica quando combat- 
teva la candidatura. del, Minghetti. 

Ora chiunque ha seguito quella polemica ha po- 
tuto vedere che. non vi fu umbra di ostilità, mè per 
una parte, nò per l’altra. D'accordo coll'egregia no- 
stra ‘consorella Jatorno all'ufficio dei giurati, abbiamo 
dissentito alquanto: da essa'ciica le' cause ‘che pos- 
sono aver influito sopra alcuni verdetti concernenti 
reati politici. Nè vomini ' chie sì stimano a vicenda 
ed hanno èguele il culto per la libertà © la giusti- 
zia si guardano in caguesco perchè sopra alcuni 
punti secondari le loro opinioni noa sono. all'uni- 
8000. 

Del resto noi, rispettando le opinioai altrui, non 
abbiamo, cura che di difendere ‘le nostra e provore 
che non partono che dal convincimento. Orsù , ci 
dica Ja Nazione, quando mai. noi abbiamo soste- 

i‘ potesse ‘vilipendere în piazza il capo 





























‘nuto che' sì 
irresponsabile dello Stato ?.anzî che , mantenuto il 
diritto ‘e Îl dovere di giudicare severamente. tuti 
coloro che sono investiti del potere, per ciò che ri- 
guarda’ le loro pubbliche) azioni , sì potesse anche 
vilipeadere alcuno, sia esso locato alto 0: basso 

E la .Vazione che segue le fasi. del nostro gior= 
nale con tanta attenzione, forse per: la'speranza di 
coglierci in contraddizione ; ‘male a proposito trae 
în questa congiuntara il sig. Minghetti , giacchè ci 
fornisce appunto! con ciò un'occasione di provare 
che noi badiamo allo cose. e non alle persone, Essa 
non può dimenticare che noî abbiamo combattuto 
lealmente il suv protetto e come uno degli autori 
della Convenzione colla Francia_e come uno dei 
ministri. he sî trovavano al potere duraute le funeste 
giornate, di settembra. e come ministro delle finanze. 
Nè crediamo che lanazione, Ja‘ quale'ora scorge i 
benefizi di quella Convenzione e quelli della prov- 
Visioni finanziarie minghettiane, ci abbia ‘dato torto. 

Perciò coerenti a noi Stessi non potevamo che 
considerare come un male'il metterlo nuovamevte 
in grado di commettere degli errori, ed ingrossare 
quel' partito, che. credevamo e! crediamo esiziale el 
paese. Ma eravamo così lontani dal fare in ciò una 
quistione di persone, che non dubitamimo di lodare 
nel medesimo, quondo ebbe _il portafogli di agri: 
coltura e di commercio; parecchi att'informati dl 
principio della libertà è dol decentramànto; E cìò 
diciamo, non perchè crediamo che si possa dare 
importanza ‘ad un nostro'gitdirio, ma solo per di- 
mostrare che la verità ‘è la sola nosira guida, come 
debe essere di qualunque uomo onesto; 

Quanto la verità noi amiamo la libertà ; nel suo 
più alto significato, la libertà iu tutto @:per tutti 
@ perziò nou esitiauo un momento. a. condannare 























tutte le deliberazioni e del governo e deî municipii 
cho da' quella si dilingano, siano esse cunsigiiale 
da uno spirito retrivo;o da uno rivoluzionerto, poi- 
chè abborriamo da qualunque violeoza,. di palazzo 
0 di piazza. E seguendo questa norma non abbiemo 
timore alcuno' di essere colti in contraddizione, 
dover rinnegar oggi gli amioi di ieri. Possiamo bensì 
essere ‘stati oppositori ieri, e non ‘essere più oggi, 
come potremo tornar dumani nell'opposizione., ma 
ciò non implica contraddizione verona. 

Nè com ragione ci potranno appuntare se talvolta 
riproduciamo în tutto od in parte articoli di fogli che 
n0b hanno comudi con noi tuttii principii, perchè e 
în fogli repubblicani ed in fogli clericali si possono tro. 
vare delle verità, Prendiamo civè le armi ove la tro- 
viamo, nè ciò implica solidarietà di principli. Non si 
possono trovare ia essi allegati, a cagion d'esempio, 
dei fatti con sufficienti prove, di cui ci possiamo, va- 
lore per combattere ciò che cre liano bissimevole, 
0 propugoare ciò che troviamo degno di lode? Anzi 
le confessioni degli avversariî hanno talvolta ap- 
punto maggiore signilicazione, 

La Gossetta Piemontese non esisteva nel 1864, 
@ perciò non ha da rendere coato alcuno di verun 
personaggio, essa ha da rendere conto solo di sb 
stessa e. questo non esita menomamente a renderlo. 
‘Se essa approva, per quarito se ne sa, ‘la conven- 
zione stipulata 0 da stipulare colla Banca Nazionale. 
tiene ora lo stesso linguaggio che teneva. colla Ri- 
forma, quando reggeva le fiuanze il conte Cambrsy- 
Digny, e in occasione delle convenzioni fiuanziarie 
strelte da questo non dubitò punto di separarsi doi 
suol amici, prova questa che l'amicizia non la tra- 
sciha'‘a proclamare ciò che, a torto od a ragione, 
crede vero. La .Vazione quindi, che di ciò si deve 
ricordare, tre molto male a proposito anctie la/Ai- 
forma. Se questa è coerente a sì stessa, il che non 
negheremo, noi siamo del pari. 

Noi non siamo del' resto. organi nè. uffisia] 
ufficiosi, nò del Sella, nè di alcuno. ‘Risponderà il 
Ministro nel Parlamento, è affar suo, non nostro. 
Non crediamo luttavia che durerà multa fatica a di- 
legunre le obbiezioni tratte dall'avere manifestato 
da altri tempi un'opinione diverse intorno sla quan- 
tità di carta che si possa mettere ‘în circolazione. 
O che, è forse sempre lo stesso bisogno di carta 
nel paese?! non vî sono limiti che sì possano var- 
caro, variando le circostanze? se i biglietti di banca, 
pognam caso, fossero ora. meglio. guarentiti, se oltre 
quei biglietti altra carta fosse emessa, con vantaggio 
della popolazione, da altri istituti, se sì. fossero !ac- 
cresciute: nel paese le contraltazioni, perchè. non 
potrebbe in quest'anno: emettere 50 milioni 
biglietti? Qui non si tratta di princi 
non è quistione di principiì eterni di giustizia, ma 
di cosa invece variabilissima, se alcuna ve ne ho. 
Se l'esempio addotto dalla. ne a vale peri tutti » 
affè non vale.molto. 

Non siamo nui' che. abbiamo offosi gli uomini che 
erano al potere, ibbiamo' fatto il possibile per trarli 
nella buona via, andammo ‘anzi contro ai biasimi 
dei nostri amici, per avere fatto buon viso ai ten- 
tativi di conciliazione, il che non ci. pentiamo di 
aver fatto. Anche di questo si dovrebbe ricordare 
la Nazione. Se essi; non vollero o non seppero rime- 
giare ai gravi mali: del! paese, onde riuscì loro im- 
possibile il: mantenersi al potere'e ad ogni elezione 
toccavano una nuova sconfitta, ‘tall sia’ di loro, la 
colpa: non è nostra. 

Tafine che'cosa credono di poter fare con quella 
loro' accanita guerra? Ancorchè riuscissero a demo- 
lire il Ministero, collegandosi cogli avversati di esso 
di ogni natura, sperano forse di tornare ai mele 
occupati. seggi? Sarebbe là ioro una grande illusione, 
essì non farebbero che spianare la strada ad uomini 
che professanb'i’principii più discrepanti dai loro. 
Si direbbe solo di essì sic vossnon vobis; perchè se 
v'ha cosa certa è che'il paese (avrà! forse anche 
torto) non lî vuole più, almeno finchè dura la me- 
mnoria del loro governo; 

to 
‘COMINCIA LA QUARESIMA. 

Ecco il testo dell'articolo dell'Opinione, di cui ci ha 
dato un sunto il telografo: 

‘Ance gli studii e le modificazioni del bilancio pas- 
sivo delle finanze e del bilancio generale dell'entrata 
pèt l'anno correo. ono tati. terminati 0 comunicati 
alla Commissione generale del bilancio: 

Sono i due ‘bilanci che presentano delle variazioni 
più sensibili; 

1 bilascio passivo ascende, per la prima 
"L. 670,075,674 47, è perla seconda a L. 89,177,445 68. 

Esso presonta, in confronto dal primitivo progetto di 
bilancio, da un'Into l'aumento di: spesa di L. 28,900,000, 
‘e dall'altro la diminuzione di L. 5,900,000; rimane per 
ciò l'aumento di 34 milioni. 

Concorrono a questo aumento spese di ordine 0 re- 
stituzioni, che trovano un corrispondente capitolo nel 
bilancio delle entrate, come il lotto per 12 milioni, le 















































restituzioni di capitali per un) milione, le contribuzi 
do" benî domaniali per liro 2,200,000, Vi hanno poi ag 

‘gravil che non figurano nel bilancio o. solo in piccola 
porte, e di chi sono stanziate lo relatire somme, Pri 
cipalo è 1a rendita consolidata por gli enti ecclesiastici 
convortiti, cho. ascende a circa sei milioni e mezzo, ed 
ta milione per la rendita da emettere per la strada for- 
rata ligure. 

La spesa per l'applicazione della tuina del. macinato 
è accresciota di mezzo milione © tro milioni sono, stan- 
siti pei contatori. 

Le spese dell'amministrazione centrale sono accresciute 
‘apparentemente di mezzo milione, perchè vi sono come 
prese quello degl'impiegati, chiamati al Ministero dalle 
‘amministrazioni provinciali, che sono dedotto da' rispet 
tivi capitoli; in fatto vi sarebbe dim nuzione. 

Prescinliamo da altri aumenti, meno importanti, su 
ci avremo a ritornare esaminando Îa modo pacticolareg- 
giato 1 bilanci 

Le dimiinzioni abbracciano gl'interessi dei Buoni del 
Tesoro per-un milione 0 mezzo; il personale doll'ammi- 
nistrazione del letto per cento mila lire, l'aggio de'con- | 
tabili demaniali per 700 mila, do' contabili delle imposte 
per 800 mila, il rimborso di capitali. per mezzo mi- 
lione, ecc. 

Il bilancio attivo! a subito de’ mutamenti ancor più 
notovoli. 

La parto ordinaria fa ridotta da lire: 910,500,648 35 
n L. 869,108,469 DI, la straordinaria aumentata da liro 
35,004,492 06 aL. 26,620,993 10, in complesso da lire 
936,284,776 1 bilancio aL. 890,929,677 , con aumento 
di L 8,958,090. 

Le previsioni delle entrate sono. fondato sui risultati 
dell'anno scorso o degli accertamenti (dei ruoli. 

È così che la tassa doi fabbricati è diminuita di lira 
1,900,000; la tnasa della ricchezza mobile di L. 7,100,0005 
la tassa del macinato di 94 milioni (portandosi dn 75 a 
40 milioni; la tassa dello successioni di 2 milionì e mezzo; 
fi bello ii milioni ; il rogistro di 1,700,100; Je. conces 
sioni gorerbatiro di un milione, i rimborsi di un mi- 
Hone; eco. 

Per contro è'anmientato il Jotto di cei tnilioni conto 
mila fire; Ja tassa avl fondi rustici di ,200,000 lire; le 
posto di mezzo milione; le manimorte di merzo milione; 
Jo dogane di 810,000 lire. 

“Non cecorre! far notare che nella compilazione dei 
bilanci mon-sì è tenuto conto delle variazioni che nvreb- 
bero a subira in seguito. alle: proposte che il Ministero 
presenterà al voto del Parlametto. 

Rinssusiamo ora i bilanci, quali furono. modificati dai 
vatii Miniatori neî loro risultamenti: complessi. 

La npesa pel 1870 è ripartita, come segue: 
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L'entrata, come abbiamo accennato, viene calcolata 
nelle seguenti somme: 
Ordinaria L. 868,706,443 94 
Straordiuaria *  26,628,239 10 





Somma Li 890,939,677 06 
Lo entrato dell'asse ‘ecclesiastico formano una parte 
separata dol bilancio; e sì dividono como segue: 


Ordinario L. 15,905,000 » 
Straordinario = dI,B03S7A 
Somma Lo 60,209,575 >» 

Tu compleaso: 








Li $79,611,642 0% 
70,926,607 10 





Entrata ordin 
» straordinaria » 








‘Totato dell'entrata L. ‘950,538,251 08 


L:1,111,871,019 98 
3 95099,201 08 








Entrata 





Disuvanzo L. 101,939,762 94 
‘Tenendo conto delle esonomio introdotte nel vari bl- 
lanci delle spese, che in complesso. ascendono a circa 40 
milioni, è confermata ls somma di 130 milioni di lire, a 
cui imostri calcoli facuvano ascendere Il disavanzo del 
bilancio del 1870. 





ATTI UFFICIALI 


La Gussetta Ufficiale del 20 febbraio reca : 
1. Un regto decreto (o. 5482) del 20 gennaio, 
con il quale è autoriazaza la vendita degli 8 beni dello. 
Stato, del prezzo d'estimo complossivo di I 51,727 18, 
descritti nella tabella annessa al decreto medesimo. 

2. Un reglo decreto del. 6 febbraio) corrente, 
con il quale il comm, Salvatore. De Luca, presidente di 
sezione della Corte' di ‘cassazione di: Palermo, è collo- 
cato a riposo dal 1* marzo 1870, dietro sua domanda. 
3. Un regio deereto (n. 503) del 91 febbraio, 
preceduto dalla relazione fatta a S..M. il Re dai Mi- 
‘stri delle finanze © dell'agricoltura e! commercio, con 
il quale è istituto un Economato geoerale sotto la di- 
pendenza del Ministero di agricoltura, judustria o com- 
merci 


Cronaca Cittadina 


 Carnovale di Torino 1870.— Società Gian: 
duja — Ventitreesimo bollettino. 


La gran fiera fantastica 


ili questi due giorni chiuderà, degnamente le montre 
feste. 

Le desorivori chi ne ha il tempo. Giamduga può 
soltanto ripetere alle;sue Armate le magiche parole d'or- 
divo che hanno virtù d'infondere nuova Jena. anche 
dopo quattro giorni di baldoria: 

VIVA 'L CARLEVE! VIVA "L RABELI! VIVA NOIMI 
E nessuno s'alloutani dalla nostra fiera senza essersi 
precipitato nelle. spalancate fauci del 


BOGORAMA. 


Il Corao di iori farà epoca negli annali di Glam-' 
dtuja. 

Sia panta ssinle quicigo iegi 
equipaggi, s'erano dato :appuntamento tra Calianetto e 
la Piazza d'Armi © per tre ore di seguito si acclamò il 
simpatico Miemneghino venuto ad abbracciare il suo 
amicono per la vita 






























Gianduja. © 
© 1 quarto giorno. — Cittalini 0_forestiri 
pento nuova alle festo torinesi ed labitués, dei corsì e 
dello mascherate convennero che. spettacolo. più; vago, 
che corso più animato, più ricco, più brillante di quello 
di ieri mai non si vide. 

Gli stranieri cha non son troppo teneri delle nostre feste 
© tutte non co le passarono 8 pieni voti, non. ebbero che 
uu grido di grande approvazione per lo {stupendo corso 
al ieri. 

Penai il Ittore che ogli sì prolungava da un lato, in 
doppio giro; fino al fine di Piazza Vittorio; dall'altro 
fino coltre lo scalo di Porta Nuova © verso Porta, Susa 
fino alla Piazza dello Statuto per. tutta Doragrosta;: 
Via di Po presentava uno spettacolo dei più sedu- 
centi. SI erauo utilizzati i drappi. dell'antico carosello: 
il velarium che copriva l'arena. del torneo è ora dispo- 
ato a striscie lungo la vis. di Po, terminando, con una 
lunga coda di bicolorata cometa, sopra il Bogorama in 
piazza Castello. 

‘A quest'ora il Giurì stà prounziando il suo giudizio 
tulle vario © stupende mascherato cho ieri si fecero am- 
rnirar al corso, non abbiamo quindi che nd accennare a 
quelle tra esse che più cl colpirono per l'originalità del- 
l'idea e pel lusno dei vestiari. 

Quelli cho più eccitarono gli applausi dell pubblico 
cradiamo anche l'approvazione del: Giurì, furono i musi 
dell'avvenire, schierati su un alto carro ed assordando 
Îl pubblico con una mattinata musicale composta di un 
programma di musica arrabbiati 

11 pubblico. compresa il ridicolo dell'idea ©, battà le 
manì non solo ai componenti la mascherata. ma ancora 
‘l concetto che animava la mascherata. 

Gli studenti in abito di velluto e col costame che por- 
‘studiosi degli Atenei danesi chiamavano altresì 
l'attenzione e l'approvazione pubblica, i Ginpponeaî erano 
salutati al loro, passaggio da continuati applausi. 

Passa una mascherata, ricca, elegante, con costumi po- 
Jucchi, è il non plus ultra dell'eleganza © della splondi- 
dezza. 

Un grido d’applauso, uno spingersi innanzi, un urtarsi 
per veder meglio : passa la vettura. di Memeghino; vet- 
turn classica, sullo stile di sessant'anni fa. Gli inviati 
milanesi s0n0 giovani, distinti per nascita, per spiciti al- 
legri ed anche. per brio e facilità di parola. 

Meneghino capo arringa ad ogni istante la folla plau- 
dente. 

Dietro a Menoglino passa un nuoro, carro : s0n0 em: 
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plici piorrolb in costumi ‘bianchi ‘o rossi, uno vo bè 
verde ed è'il Duca d'Aosta; dall'alto del carro cade unn 
pioggia di dolci e condotti, i popilido sì urta per gio: 
gere a quei dolciumi; su tine vettura privata Giaco: 
motta espono È sui vezxi al nùbblio cha ne fa lè graîno 
ritu, il Principo invia all'èrcîna della Giandigiciile due 
pacchi di confetti... ed un picco di sigari. 

Un applauso sincero, un grido di salito nd una vet. 
tura che corre rapidinionte pel corso: v'è inessa Vit- 
torio Emnnuele, giunto espressamente da Napoli per le 
nostre foto. ì 
ietro alla vettura Reale uu vero reggimento di ca- 
valiori, i più în costume: stupende quadriglio. apparto- 
rien alle stalle dol più puro patrizito torinese occupari | 
lo spazio lasciato libero dallo duo Ale di vetture; equi- | 
nigi fu tanto numero quanti. mai son se ne contarono | 
pier le vio di Torino. 

Innanzi al tempio del Gran Bogo le mascherate al 
zano un grido di applauso e di fratellanza benefica. 

Sono lè 6 © il corso continua ancora : ci vogliono le | 
tenebre a spazzar vin tanta gente. 

Niun inconveniente : una donuicciuola impradentissima | 
ni gettò più che cadde sotto lo zampe dei cavalli d'una 
vettura, ma non ebbe a soffrire la benchè menoma con- 
tusione; un cacco di inesperti fanciulli rovesciò in Piazza 
Vittorio, ma gli itrequieti ragazzi, al prezzo d'un po' di 
paura, salvarono le ossn da un salto\un po' fuori pro: | 




















‘Alle dieci ferveva il lavoro più dificita' © meraviglioso 
in via di Po © piaàza Castello: erano i banchi della fiera 
che si costruivano. 

‘Ahi? il ciolo hi è fatto nero, l'acre'è sona. piove! | 

Speriamo che Febo, dopo i complimenti ricevuti da 
Ginuduja, non vorrà ritirar la data parola: fu questo 
quato ci giunge daî campi della fiera l'eco delle grida 
i ‘quei che vendano ‘© comprano, di chi chiîma od è 
‘elinmato, di chi attacca ia borsa. ‘altri e di chi Ta di- 
fonde. 

‘= Socletà di vinificazione. — Prejiti put ) 
biichianio: 

Go atto | pubblico; sottoscritto e ricovato dal notaio 
‘Bomacossa in data 10 cadente mose, ronno costituita da 
na Comitato promotore unn' Società italiana di viaifica: 
zione sotto l'osservanza d'uno statuto ficiente parte del- 
Tatto stesso e delle: disposizioni del codici civile. o di | 
‘commercio: 

Mentre si sts' promuovendo la voluta governativa ap- 
provazione, il Comitato promotore ha incaricato il eotto- 
scritto di pregare la S. V. illustrissima di vole inserire 
nell'apprezzato suo giornale: atalogo avriso, col, quale si 
dichiara che sono nperte Je sottoscrizioni, è sararino 
cevuli pressi il presidente sottoscritto, vin di Po, n. i}, 
p. 3, 0 presso il banco della fiera , via di Po, n. $i. 
arcate Caift Livorno, dalla ditta/A. Bassone e Cop; che 
goutilmesto haumo offerto, © presso i i 1 sotto» 
‘sòrittcri potranno avere cognizione del rolitivo statuto. 

A nome del detto; Comitato ;.il sottoscritto ringrazia 
il jxofato sig, Direttore. | 
































Il pres. del Comitato promotore 
cav. SanAcmo: 


 Cireolo soefale: — Venerdì sera nuova fe 

nix nelle vasto ed oleganti sale-del Circolo. | 
Altro che veglia danzante como. dicevano modesta: | 

‘mente gl'inviti, fu un ballo sontuoso in ‘tutta regola: 








‘merosissimie 16 signore, e gentil, cd în abbigliamenti in | 
cai avevano fatta loga il buon gusto e lo sfarzo. 

Tanto fu il'eoscorso che non baatò In solita sala de- 
stiuita al Lallo, che si dovette aprire alla danza un'al- 
tra vastissima sala. I 

Duo sale e due le musiche, delle quali qualta delta | 
‘grande sala era cos posta di dilettanti, diretta dai fra- 
telli Cassono; benissimo) è l'una © l’altra. 

‘Anîrstiseimo fu il billo, e sî-raggiunse l'alba renza | 
neppure ‘accorgersi: di‘nver passata la notte, * | 

La Società ferroviaria dell'Alta 1. | 
talla e la R. Scuola di {applicazione 
per gli Ingegneri In Torino. — Famo solo 
pochi giorni che venne reso di pubblica ragiono il pre- 
‘ziono dano; inviato a questa Sciola dalla Direzione del 
traforo dello Alpi, di una superba porforattico ad ‘aria 
compressa, la quile si sta prosentemente collocatido fa 
acconcin: vetrina nella collezione di moccsnica; Ofa colla 
più viva soddisfazione adempiamo all'obbligo! di annine 
ginrne un secondo per parte della gonerosa Società delle 
ferrovie dell'Alta Italia 

Molti forse ignorano fl gra. bene che alla nostra 
Scuola arrecano lo ricche officino di codesta Società sî- 
tinto a pochi passì dal. Castello del Valentino; Legre. 
[gio direttoro generale di essa comm. Amilidià ed il di- 
tinto! direttore delle dette officine cav. Pelkiér non si 
contentano mai di. concedere ni professori ‘ed’ ullievi 
della; Scuola il libero accesso ‘a' queste’ officine, ma spîa- 
‘gono sempre la cortesia al punto dî procurate ni melo: 
simi la, preziosa assistonza di qualcuno degli ingegneri 
della; Società, così che oramai i mostri allievi-ingegieni 
nono usi a considerare le stesse offiina comò nna se- 
conda scuola, certi dî trovarvi ogni maniera di informa: 

zioni @ perfino il sussidio del disegni occorrenti. per la 
‘compilazione dei loro progetti di éinme. 

Come:s0 tutto! ciò fosse ancò?a poco, recentemonte la 

medesima Sociotà) ai tanti titoli di benéineronsa verso 
Ja Scunla, volle aggiungerne uu nuovo non men degno di 
menzione, call'invisre questa tina compiuta raccolta di 
‘campioni di rotaie, cuscinetti stocche, ecc,, apparteneuti 
al materiale assai! commendevole d'armrmientò; delle sie 
numerose ferrovie: Questo dono ‘tanto pirégerolé, che 
pure tra breve figurerà in' decoroso assetto. nella colle- 
zione di meocinica della. Soubla;i vanto. cotcesso sola 
semplice domanda per parte di questà, dall'esimio quanto 
gentile ingesnare dirottore della controzione o mamiton: 
zioni, comm. Duigremont. A' rendere: tale” raccolta" più 
perfetta 6d adatta all'insegnamento ba contribuito grin: 
demente l'opera di un (altro. ditintissimo ‘ingegnere, fi 
cav: Stulle Mantegazza, cano della divisiono specialo 
dell'armamento, il quale anzi molto opportinametite vi 
unì una serio molto! preziosa! di’ più cho 6 
tivi al materialo suddetto; È anelie noto da'ultimo alla 
Scuola, che nell'ordinaro la raccolta medesima chie non. 
picoola parte il sîz. ingegnere Luigi Rich, copo dellut 
ficio tecnico della. divisfone testè menzionata, A_ titti 
‘quanti questi. egregi ingegucri si esprimono quindi le ta 
siimoninaze. della più: sentita gratitudine. 






































disegni rela. li 





Si già qui sopra chela Sclbtk rigerbiltà: di ‘eol- 
Jocaro' quanto  prlina, tra Je sua collezioni, fn convene- 
olè fndetra permanente oggetti com importanti cdi 
Quali’ ©pirdtino' iva lacuna osistente nella Categoria 
Gel .. elli riguardanto Il miterialo delle wie. forrati 
Frattanto sonoîl sorlito qieste poche line attiie. di n 
gtialaro alla pubblica ricdnosoetiza fn attò olteéihodo 16- 
devolo. Una Società là qualo così degnamente compor- 
tasî verso un pulblico. Iitituto. d'iatruzione, dere certo 
essore soloumemente proclamata benemerita del passe: 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
îl giorno 27 febbraio 1870. 

Ferrero Ignazio, d'aunl 81, di Almese (Suea), giorna- 
liere — Brun Teresa mata Saroglia, id. 79,, (dî Chie 
— Bréida Bruno Gi , 42, di Gravere — Actis 
Teresa, id. 90, di Leyni — Bonetti Giuseppa, id. 59, di 
Torino — Più & minori di anni 7. i 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato! Cisite 
il giorno 27 febbraio 1870. 
Musohi 6, femmine 6 — Totale 12; 





Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
tronomico di Torino a metri 270 aul Toello del niare. 
97 fubbraio 1870, 
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31|SO devote [coperto 
77/5 de [coperto 
SA{SO denole [pioggia 
Temperatura estroma al nord | minima -:- 9,5 


fu gradi centesimali 

‘Acqua caduta millimetri 0,0 

Temperatura minima della notto del 28 + 3,7. 

Bolleltino astronomico dell’Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
1° marzo 1870, 
Noscere del Sole, orè 6.59 — passaggio! ni meri» 
dinno; ore 12/32 — tramonto, ora li/f, 

Nascera della Luma, G 5ì matt. 
Passaggio al meridiano, ore 11 5$ mat 
Tramonto, ore 8 18 sera, 

Giorno detta Luna 39° 

Ora del nascera. Ora, dal passuygio. Ora del tramonto 


massima + "10,1 
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20 febbraio (sera). 
Benchè miuchito aucora i ministri del 
egli esteri, il Consiglio dei mi volte 
Crisi riunito fu questi giorni, al Ministero delle fi- 
iritize sutto la presidenza del Sella, fu oggi convo- 
cito alla udienza consueta del Re. Mi si assicura 
«lie in questa circostanza il Sellu abbia tratteggieto 
u nome dell'intero Gubinetlo È puoti più ‘selienti 
‘tel programma: finanziario che sarà esposto alla Ca- 
nera tostochè serà rionita. 














Furono iu pori tempo sottoposti ‘alla firma. so- 
rana pire:éhi decreti che si riferiscono alla av 
azione dei divisati progetti di finanze e che po- 


tevano essere sauzioneti all’uifaori della competenza 
della Gamera. 
A proposito di progetti fibanziari, persona che 
ui) il discorso dalla bocca stessa del Sella mi dice 
questi, a chi gli anquocioya esero intendiménto 
ilella Gommissione del bilancio di introdurre. riag- 
ibn economie iti più di quelle giù proposte dal 
uîstero, tispondesse eser egli lietissimo della coso, 
ed essere il Gabinetto dispoîtissimo dd ESTE 
tutti quei suggerimenti che fossero dimostrati su: 
scettivi di pratica atwazione e scevri d'iaconvenienti 
ail punto dî vista dei servi 
La Nasione di stamane commenta in termini tut: 
l'lirò' che benevoli la notizia dita dalla Aiforma 
di iersera che cioè ‘al Lovito si fosse offerto il se- 
Bretariato generale dell'agricoltura e commercio a 
datare dal 4° luglio 1870, e ciò per lasciare fino a 
tal epoca al possesso di queste funzioni il Mae- 
stri. 














La Nazione ‘si sarebbe risparmiata Ja fatica dei 
cummenti s6 avesse voluto alingere a migliori fonti 
le sie informazioni, Avrebbe saputo così che lof= 
ferta fu fatta al Lovito nei termini affatto consueti, 
che l'indugio ad assunere quelle funzioni fu con- 
cessione (colla. quale ssi sarebbe voluto vincere le 
silanze di quell’onorevole deputato , il quale alle: 
riva, per dispensorsi ‘da quell'ufficio ,, la (cura ui 
Iwivate faccende, 











A Firenze era stata sparsa. Jà vocé che l'on. Lanza si 
fuse rocato a Napoli per rassegusre a 8. M. il Te le 
proprie demissioni, enon-5i è trovato chi ci prestisso 
file. Fu mandata » Parigi e, non fu creduta. gioraali. 
di Napoli ci anuunziano ora che la stessa_notizia era 
tata divulgata a quella Borsa, ma cho ezsondosi capito 
c‘n ‘quale fnitento, niuno ci ba badato. 








Sappiamo che gli onorevoli Nicotera, Comtn e Avita- 
lu Labuo Javiito all'ufficio di presidenza della Camera 

‘putati tina domande d'interpellaniza sui fitti delle 
ininohe-usura. ((Grma), 





LA SEDUTA DEL 2i FEBBRAIO 
AL CORPO LEGISLATIVO, 
tité0 in chie. modo la Liberté descrive ln fisonomia 


dell seduta: 





Noî! abbiamo ‘assistito a seluta più ‘burrascoso. che, 





quella di feri, più agitato, più passionatò; ma noî no sb; 
Ginmo veduto pocho così solérini o veramente Uraimmait: 
cho, I drammi i più intbressanti infatti s0n6 quelli in cal 
Timprevisiono e lincogaito sosteagono in prima parto è 
‘lava Roi 'aindoviniati dalla prima ‘soéna!'iito;le peri: 
pezie dol fatto; dotà l'esposizione non cantieno fi ‘sò è 
non arintncia chiaramonte În sel 

Non lunghe: tirate, so. togliamo Îl discorso di Thora- 
muo:Gurnior-Pagls cho è montato sulla. tribuna. pio- 
gando sotto îl peso degli $ volumi della sua storia della 
rivoluzione, del di febbraio. Non'parole, ma fitti: Non 
dello frasi, ma degli atti. 

Gli artisti tutti si comportarono all'altezza dei sog- 
petto, degni, concis, semplici, ‘naturali. Raramento in 
pocho parolo si è splegata una tale cloquensa ; rara- 
‘imoute diffatti noi alibiazmo inteso meno discorsi. 

Passismo sui preliminari soliti ad ‘ogni seduta; sulla 
presentazione della somma obbligatoria di progetti di 
Jogge ; lasciamo l'arringa di Arago che! ebbe quasta volta 
il merito di (essere molto conciso, e quella di Garnier- 
Pagbs, cho spiega. sufficientemente la data del 24 feb- 
‘braio; la vera seduta. non ha, cominciato cha nel mo- 
mento in cui an generale sospiro di sollievo, partito dal- 
‘assemblea © ripercosso dn tutte, o tribime ci'avri- 
finva cho Giron de Busarelnges che avera preso la pi 
fola dopo Garnler-Pigga terminava un discorso che na 
funo aveva inteso. Quell'el 1 ab 1 prolungato che si pro- 
dico in ogni teatro quando si ritarda di troppo l'alzata 
del sipario, aanunciava a tutti il principio del dramma. 
Ceminno le: conversazioni sis sui banchi del Corno Legi: 
stativo che nelle tribune dei giornalisti, Dei cut! nu» 
merosi © significativi rimpiazzano gli Jear! Hear! che si 
fanno sentire alle grandi circostanze nel Parlamento in: 
gtoro. 

Una gracdo ‘emozione regna nella sala: e nel pubblico. 
Siiparla d'una levata di scudi contro Îl M nistero, d'una 
dissensione e d'una discussione sopravvenuta la vigilia 
fra duo principali. mru'stri. Granier do Cassagone si 
lova. (Convinto, dice. egli; che il ministro degl'interaî la 
ciprosso jeri 
tols. Etilo Olivier: monta alla tribuna 6 gli risponde 
posando di botto all'orntore dell'estrema. destra una 
‘quostiono categorica, II Granior Cassagnae ha egli în- 
téso separare lo dichiarazioni fatto dal ministro degli 
iatorni da quello fatte dal guardanigili? 

Chiuso così alle strette ,, Cassagaac non si smarrisce 
Io non sopiverò , dico egli, le dichiarazioni del guarda- 
sigitti da quelle del ministro degl'interni, a: meno che 
non ledivida ‘egli stesso, La. dostra applaudisce è pro- 
diga al suo campiono i suoi Benissimo {i più accentati, 
‘ma tutti si dispongono ad ascoltare la replica dol guarda» 
sigili che d'una vooè ferma: o vibrante, conferma l'unità 
perfotta. del sentimenti di tutti i ministri, disepprova 
encegicomente “in Joro nome il sistema di candidature 
oftclali, © dichiara cl'essi conserreramno una completa 
nontralià, 

Questa volta Ja destra curvando il capo: eno i silen- 
2/0. Dei bravo prolungati scoppisno sui banchi di sini- 
‘tra; is] centro sinistro © dî una parte del centro destro, 
Mariol a nome del centro sinistro domauda l'ordine' del 
































uizso della sua parte. 


vara a votare altrimenti che\il Ministero. Vi è della tri- 
stozan nella sua voce, dell'abbattim:nto nella sua at- 
titudine, sl direbbo l'agonia del partito arcadico, Che 
dire della risposta così ferma, così leale, così perento- 





stro impressioni? 


talo altezza; tale vigoria' di parol 
La destra è tercificata, la sinistra afancinata, lo tti- 





un quarto, d'or 
gruppi animati 
pute. 

Picard ano diverse volte. alla tribuos senza potersi 
far intenilere; Forcade propugni l'ordine del giorno dolla 





L'emiciclo è ‘ingombrato , si formano 


con Gambetta, 6 prova ch‘ l'opposizione liberal: rail: 
cale stessa,;moni ha cho un dovere: votare per Il mini. 
stero e per la libertà elettorale; 


Tiiers, la dichisrazione così savia e politica di Picard, 


‘scmbra chiusa, si attende con impazienza febbrile un 
vato dî cui tutti. prevedono, l'immediato risultato e salo- 
tano’ on esulianza le future. conseguenze. Il Ministero 
è definitivamente ristabilito, la dissoluzione è divenuta 
impossibile. La mèmoranda soduta di ieri ha degnamento 
celebrato l'anniversario del 9 febbraio. 


CORTE D'ASSISIE IN TORI 








PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
| cao, Gugiietmini e cos, Baggiarint 
| Palsificasione di biglietti di Banca, e di) cortelle 
del Debito pubblico. 


Udienza del 25 fehbitaio 
(Seguito) 

I Itinto di alcune lettere scritte da Bernocco. 

|| t210grio: 1987 (a Chiavetti). — ati hai parlato di In 
| uuîla franchi che foggiro! dal carcere. lo ne, tengo: 2îtt;; 
| n te li dh#6:' fono falsî, ma alla guardin dirai chg sono 
| buoni. C'è però un ricco signore che tiene 1 mila fr. 
liuonl; che sor miei, ed jl medesimo cerca di farmi. 
‘scire, e ne metterebbe 0 mila dei suoi per farmi uscire, 




















volesalino audlaro alla fine del mondo, Li miei 26 
mila fratuchi falsi Li porterò ad uno he mo nu darà 80 
mila buoni, 0 15 fanno 94 mila che dividoremo in tro 
parti, Ali uittiia sortiremo (di qui, a mezzogiorno s: 
remo al Locîrno!cpl batillo a vopoto del Lago Mag- 
giore, anche pina déll'Hozzogiorno safemo iu Iavizzera. 
— Con tali denari, lavorando saremo folici: — saremo 








dottrina del Governo, rininzia alla, pa- | cotti: 


giorro. puro e semplice. Granfer de’ Cassagoac monta 
alla tribuna. L'oratoro d'estrema destra. è visibilmente 
‘ommosso; esîtante,; imbarazzato, (tatto, spoventatò lui 


la prima volta dopo 15 annî che egîì pensa e sì pre- 


ria o precisa di Emilio Ollivier che possa tradurre Jo no- 


Non mei forse l'eloguente oratore aveva’ raggiunta 


liune nell'entusiasmo. La seduta è sospesa per più di 


vive converaazioni fucominciano da ogni 


destra; Thiore, circondato da tutta la sinistra, discute 


non possono più ricondurre lo menti alla discussione. che 





tro compagni. — Toogo ancora & mila franchi seque- 
atrati ‘©: $ westiari; tutto ton cobtditb, di lusciare al cav. 
Séikili, Nesstiio dh che fb abbia i defiari. Roccetti mi 
ha fitto faré dhn porquisizione, ma la Madonna della, 
Consolata mi ha fatto la grazia i non lasciare trovar 
mula. Ii ihando on givo, eco. 

16 Tiglio (a Obtavetti), — Oggi mi son fatto, una 
‘brutta copia di lettera da mandare al cav. Sonrdi pèr 
indurlo a dormi parte doi denari sequestratimi. Sori alla 
frutta dello bi lire. Ci sarebbe un signore che me ne 
mandorehbe, ma era tocca farò silenzio anche ui. Di' 
‘alls guordia che ti avverta & giorni prima di fare il col- 
po, lo avverto il mio sarto che mi faccia. un vestiario 
per ciascuno, perchè i miei sono stati sequestrati e sono 
miochiati di acidi di fotografin cho zi adoperavano n 
fare i biglietti di banca, E poi avvertisco anche un ai- 
‘guore. Così nella medesima notta che sortiremo, saremo 
in Svizzera tranquilli. Prego la Madonna della Consolata 
che mî faccia questa grazia. 





‘sappi che jo faccio mostra di' conoscere nessuno, ma solo 
il Roccetti , non però col ‘Su0 nome giusto: lo conosco 
por Sella. So /îo nerivo al Ponzio, la giustizia. viene a 
‘conoscere tutto. Sappi che fl cspo della mia cats è fuori 
sta fuori, Questa è la giustizia ché 0‘ n Italia; perch 
‘in denari, tione quattro cavalli , dus di vettita ‘e due 
da sella: è padrone di più di cinque mitioni. Il Roccetti 
‘ questo signore faceva un servizio. Siamo in prigione 
‘ocedimi, caro, non posso sp'ogarmi, io: gli faceva da ci 
rriviere, Quosto signoro fr una campagos cho gli costa 
più di un milione. Nei «Itri poi n'arorazmo una sopra la 
collina della Madonn: del Pilone, di dove son fuggito n 
restò Itocestti ch: hi fatto sei colpi di revolver come mi. 
ha detto il cav, Soardi è il fisco che con il mio che ne 
irolibe gittafo sel por’ terra 0 cho vubls cosdonarni 
come Roccetti. Ma io non temo. Dunque la vera maniera 
di usciro dalla prigione è di mai congacersi. Sippi' che 
ne primi giorni che Roccetti era in. prigione a giustizia 
ha fatto una lettera precisa alla scrittura di Roccetti o 
poi l'ha mandata da un guardiano alla so Roo 
sopra alla letora c'era cho sì trovasse uno o duo 
amici di Roccett| al solito posto , che avesse posato un 
fazzoletto osso sopra la tavol:, che cì sarebbe passato 
ms donna vicino, che noi altri avéssimo gridato così i 
«0 :Roma, o morte. » Tutto questo ora una trappola che 
‘nvova fatto il cav. Sourdi cd altri..... Se mandasso questo 
guardino da que! sigoare, non vorrà conoscerlo e hem- 
‘meno sentire a parlare, perchè. so che ha paura e lo 
facc0 tremare più che io sono in prigione è poi mi fié- 
cio dare dell'imbocile: Se fossi condannato e che vadesit 
cho mi lasciano, allor: lo ficeio conoscero una scrittura 
15 mila franchi. E poi, a te lo dico, ho 5 mila frauchi 
0 doro portarli por avern» dei buoni. La giu: 
stizia non me li ha trovati, ed è li che la Madonna della 
Consolata mi Ta fatto la grazia, ecc. 

2! luglio (a Chavetti. — Credimi caro pagherei fl 
mio singus per vederti fuori. Dopo che fossi conda: 
nato, 0 corto persone, che m'iotendo, mi lascinisarò, 
salto su, diseopro tut'o © lo posso prrchò tengo dele 
stiro prima del dibattimento sono. 

$ mila franchi al cav. Sonrdi e 

































contento 
tutto il mi 

22 luglio (& ce:to Severino), — Non tethetò che io sia 
una spia, Questo che lisi al presente te conosco font 
Hini il cameriere o il Sella, Rocoétti 0 il direttore #:G., 
© yo ne ricordì 1l giorno del giro delle vetture di 
ricordi te:ed MI G. che hi soritto sopra una sorittura 
ci 15 mila fronchi nell'uific'o del F. G. che ci maticava 
nncora quello di. C. o pol quei 25 fogli che è: il nu- 
niero più grosso che mi Rui dati con l'ordino di FG. 
cho fo. ho messo nella cassetta del segreto che. è stata 
anello manî del cav, Soardî, — Dunquo date mille franchi 
a questo clì» hni al presente per mio conto. Questo, mi 
fa uscire dalla prigione e tu seguita andare per 15 0:20 
giorni dal F. G. prima dallo oré È. La noite che sortirò 
‘m-ut1d uns leltera al F. G. Tu mi portorai a risposta 
l'‘albirgo della Ciccia Renle alla C:ocotta: Proparanii 
il tuo passaporto, ‘o tengo sempre p coi palmestoni, 
Bbfti‘è mosca. Sorto fuori getto giù i. palmestoni: Tri 
scì bruno, dà aî baf@ del. cosmetio biondo, e ai capelli 
po'vere., Ssluta Prmota ma no rtato' a parlare: di questa: 
al +, GL. sì ditoli |uro che ca qua pcobi giorn si 
presenteremo tro ma mei în casa sua che sia tran- 
quillo i; 

2 luglio (a Obinvotti). — Gli insegne ii modo di farsi 

















Lcagitazione è colmo Da questo momento în poi, l'as- || tradurre nello' soffitte dello prigioni, di tagliare ferri è 
semblea non intende più nulla; il dialogo fra Pinard 0 


fuggito. 

26 Tuglio' (a Chiavetti): — In ‘questa’ lettera dico tha 
‘quel cho li guida tutti del &8 aveva 10-mila'liré' ora ba 
più di 10 milioni, Si riserva di dira il:iomo di costui! 

27 luglio, — In questa lettera ripeta ciò che dinse in 
altro precedenti riguardo alla fuga. 

Steswa data, (A' Chiavetti). — Parla della fuga in Iavix» 
zora, ed'ivì dice che si compra la cittadinanza per tre 
coh 900 lire, 

28 luglio, (A Chiavelt). — Dittida del guardiano 
dovrebbe far uscire dalla. prigione, e parla ili modi 
| ninihioro, del sottocapo; 

20 luglio, (A. Chiavetti): — Parla della fuga 

2 agosto. (A' Chiavetti). — A'dispiegarti' comò sf fa 
a fare quello. carte è troppo lungo. a fomtimo iniemo 
{i poioghera, anche to se capace ogni. dieci monti no 
fai uno da mila, da 500,,250, 100 tutto come vuoi. Gi 
saranno 900 fotografi a. Torino, non sanno ancora. querta 
invesizione. T banchieri non li conoscono, e quello chv ha 
spdso il cittadino non era ancora finito. Roccetti un giorno 
era briaco; dimenticò il portafogli nella cittadina, il cor: 
‘dutente ne ha preso tmo'é poi è' andato i spendérlo 
nell ghetto, eco: Parla in seguito di Roccetti o 'dl attrì di 
tec. i 

Agosto. — Parla della fuga e'di)ciò cho. farinto ii 
Teviazora. li 
(| ‘Tratto tratto durauto Ja Jottura delle lottare jl' Ber- 
('nocco esce in escandescenze, o si mostra adirato) contro 

il'defanto Chiavetti, 

lì £res. Dai contegno che tenste pare che, nelle lettera 
ci sîn qualche cosa di vero, dsppoiché, so Je lettere 
‘stesse fossero un'sotiplico' scherto, non ve no importe: 
uhbe © non vi adegrcreste! 

Dernocco: Tu ‘quello lettere muill'altro c'è’ ti velo! cho 
ln valontà. di faggiro..Lo coutesao, aversa veglia di fig 
sire, 0 fal soglia l'ho aucora adosso. 

“ito. Villa. Desidorerei aupare da Roccetti 
informato di tale corrispondena 



























degli era 





luglio ta Chiavetti):Mi ha parlato di scrivere al Ponzio; _ 

















Boccetti: Eta informato della corrispondenza, ma non' 
snpova. che fosse stata così continuata. 

Avo. Villa. Da chi ‘I Roscotti ieppe ceisterri {ale 
corrispondonze?. 
,__ Roccettà. Dal. giudico. istruttore, Un giorno mi disse 
chia Bernocco raccontava. tutto per lettera; che ‘perciò 
non aveva più bisogno. dello mio \ propalazioni; mi sog: 
giunse cho Bernocso cercava di corrompere f guardiani 
onde poter evadezai. Il Chiavatti però non dovova stare 


in quel carcere, dappoichè in i 
a qual varo cenno esso si mettono solo quell 


Bernocco. Han messo Th ill Chiavatti per ingnnnar me; 
‘ma lo colle mie Jettere ho ingannato loro; 


“Pres. Peggio per voi, ae corcato d'ingannar la giu- 
atizia. 


Bernocco. Ma in fin dei conti che cosa ho fatto io? 

Non c'è la prova di un fato, e sori ira anni che ron 
in carcere! Un protesto. che si doveva abrigaro in sel 
mesi, l'han fatto duraro tro anni! 

Pres. Cid prova solo cho vol stri non fosto mal sin- 
ceri. 

Lgigonsi ancora due lettere di Berdiocco: luna in data 
18 settombro diretta dd un certo Toni, al qualo dà l'in- 
carico di;recarsi da Tavella,. concessionario di votture, 
nvitandolo a trovkrsi al mozzo tocco di notte sulla piazza 
della Corte d'appello con vettura trata dn duo cavalli. 

Pres. (A Bernocco), Chi dil Zomà: 

Pernocco. È il domestico di casa Gramont. 

Coll'aitra Jottera il Bernocco si obbligava di far pa- 
garo alla guardia cho gli avrebbe facilitata la fuga ln 
stima di lifo:10 mila. 

Pres, (A Bernocco). Si chiamava Pedrottò il guardiazo 
che vi doveva fncilitare la fuga 

Beriiocec: Oredo che avesse proprio tal nome, 

Fedrotto Pietro; d'anni 48, nato @ Mathi, quardiarò 
nelle care È 

Pres, Nell'estate. dol 1867, eravato alla custodia spo- 
ciale di qualthieduno? 

Teste: Ero alla cuatodia del condirinato Chiavett. 

Pres, Supoto che Chifvatti corrispondesse con Ber: 
n0eco cha sì trovava nel carcere superiore? 

Tate. Così ho poi sentito a dire in carcero, come puro 
ho sentito dire clio si trattava di foga 0'cho fo era colhi 
che nò doveva procurare l mezzi, 

Pres. Chiavotti o Bomocco noa vl han mai parlato di 
fuga? 

Teaté, Bernocso non 10 conosceva; e Uniavelti non mo 
no ha mai parlato. 

Pres. Chiavetti non vi ha consegnato lettere? 

Teste, Slssignore, molte Un: giorno il sotto-capo guar 
‘àîano  disso al Ohiavetti. che quando ‘avesse. lettero le 
dosso ame. Chiavetti me no diodo, ed io lo rimottera 
subito al sotto-capo guardiano, 

‘Pres: Non lo leggevate, lo lottare? 

ist. Noseigiore, ma stia fio ho poi saputo tutto. 

È vero cho nella cella del Chiavotti aî mette: 
scabbia? 






























Robbio, Giacomo; d'anni 0, 
sotto sapo: guardiano nelle carciri. 
Dichiara che nell'estate del 1807 era specialmente in- 
caricato della sorveglianza, del Bernocco. 
Pres: Coma si compertava Îl Bernocco? 
Tsi. Era alquaoto indisciplinato: voleva sémpre par- 
lare coi ditenuti delle ale cello, e mandara anche lot- 
tero clandestinamente. Non. volendo, cessare da tale 
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BiLLERTTINO SERICO. 
Netimeno in questa settimatio vi fu sensi. 
bile risgimszione negli ‘affari. Causa mo fu 
‘parte la scarsezza e costante sostenutesza di 
prezio & cui si mantetineto lè robe classiche 


bello 0 di merito, 6 ini paite fl'eredò il ri- 
potuto. ritardo dei corrieri dall'estero a lo 
feste dol carnevale oramsi diffuso in vogoi 


eso d'Italia. La fabbrica ha modefato 16 
pi Pabbrica Ba modefito. 1a |n0chia f 














‘Abso, io lo traslocai in una soffitta; ma, per essere 
‘quonta mil sicuri) 10 lasciai soltanto da giorno, e alla 
nera lo ricondusei. nella primitiva. — Mrlgrado le mie 
contintie osservazioni, il Bornocco nonni ravrodera, con 
tivava a cartegginte coi detenuti; allora il direttore, 
‘dietro. 1 mici rapport, disse: lo. ngriusterò fo; non: viole 
aimettero di scrivere, ehbone i suoi. tcritti verranno in 
mie manî. — Mi diede ordino di lasciarlo scrivere a suo 
talento, © mi fu detto che lo suo lottare furono: seque- 
strato. 

Pres. Avoto mai visto. dello letter. nelle mani dol 
Bernocco? 

Teste, Lo sornresì due volto con lettere, ma egli ap- 
pena mi vedava entrare, si motteva lo Iettero în iocca e 
le misticava in modo chie non potei sequestrarie. 

Pres. Quando parlava cogli altri ditenuti che cosa di- 
coin) 

Testo, Una sera, verso lo ore $ 0 9 lasciava una com- 
tnisione chè non ho capito di qual! genere: parlava del 
Banco Sconto e del cav. Genero; ma non potei farmi un 
concetto a chio coss valersa alludere. 

Pres. 3a che' nella cella inferiore si riponessero i di- 

n 
ignore, 

Bernoccd. Mi-si è voluto faro ‘una trappola: quando 
dalla soffitta mi ricondusséro nella primitiva cella, tro- 
vai aul letto; di questa un cordoncino. ross0;, appunto 
perchè me no servissi, ed io me ne sono serrito scri- 
vèbido è ‘poî cilaido ai Chisvotti finto froitole; tanti 
‘cherai, Lato durlé. Si credevano. di durlare me ed io ho 
Vurlato loro, 

‘Roccetti. BI domandi Al ‘guardinzo Robbio sà ton 
vero che per ordine del cav. Scabdi mi ‘abbia Forkato è 
rimosso duo Codici, Il penale e quello di procedura, con 
tuo seritto relativo alla impunità dei propalatori. 

Tate. MI ricordo cho;il car. Boardi mi diede un Co- 
ico’ on 20:80 sia penale 0 di procedura, onde lo rimet- 
toasi al RoocettiHoobbeditd, a mella più. 

Roceatti. Due Calici ed uno scritto, 

Teste. To mi ricordo, solo, di: uno, in cui vi, era una 
carta iu col trovavansi scritti alconi num 

Si prendono alcani accordi tra il P. M. e la difesa, 
relativamente all'audizione di alcuni testi per cui si era 
presa riserva antecedentemento. 

Per tali accordi si rinunzia all'audizione, dei testi Mar: 
{nio Maria moglie Gambino, e Graglia Ann, moglie 
Manna; Jeggendono toltinto lo deposizioni sertto e sì 
decido di procedere all'audizione del Rostagni Paolino, 
sarto, portinaio in casa Genero, il quale è malato”, sen- 
tondolo all mio letto: 

Viene rammostrato un telaio, fotografico al Roccetti, 
il quale lo riconosce: per uno di quelli. sequetrati alla 
cascins Lombriasco. Esto contiena (ancora la negatia 
01 vetro del ritratto di tre donne. 

Un altro telaio che doveva centenere! due prove di bi 
aliciti falsi, yiono altre) riconosciuto dal Rocceti, loco: 
me uo di quelli sequestrati nella cascins suddetta, 

Ut picco di carte di vario qualità. pure colà seque- 
strato gli viene: mostrato. 

81 apré un plico clio dorova. contenere lo ceneri de 
cartà bruciata ‘nella cascina Lombriasco; ma non vi 






































Tu generale gli, afri furono poco sittivi. Sul 
fine della settimana, però) essendosi. saputo 
che la fabbrica aveva. manifestato bisogni di 
‘articoli lavorati ‘si oporò un sensibile came 
biamento. naî vari/©ticoli,, vi. furono. perciò 
‘affari; più animati. 0) facili, o molte trattative 
in'corso Vennero rimandato ‘lla ventura net- 


"A Lione di quotarot | oguesti presi pe 
organizini 20188 primo crdine lire 199 
per Piemonte. 228 ilo 127 a 131, per or 
‘ganzini d'Italia correnti 20198 fire 109 a 1): 
Ia tramo sion vé n segnalare. alcuna (pote 
vole variazione. Per greggie d'Italia clasriche 
9118, sl pagd fico 116 n 118, per greggio cor 
ESSUD 


Pressochò i medesimi prezzi. vennero pra: 
Ueati a Marsiglia, _I cartoni glapponesi sog 
molto sostemutied i coltivatori poco animati 
agli acquisti. 





per la vendita del beni del regno d’Italia. 

È signori azionisti, ono convocati ‘in ai; 
‘nemblea generale ordinaria; (th Firenze. (vif 
‘i. 24, piano primo) por il giorlio 





rittota più alle. 

‘Roccetti esprime in proposito il: auo «stupore. perchè 
non ala più rimasto nulla dello. ceneri suddette, Je quali 
doveviio” essere. piuttosto abbondanti a cagione. dallî 





piano: 2*) sì procederà 
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| bl'uficio suddetto (ria del Carmiao, i. & 
provvista di 9,000 quintali di grano nostrale, 


del raccolto, 1869, 0 
del'peso netto: efativo per ogni ettolitro non 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza ). 
Nel ‘mercato di questa settimana ‘il. feu- 
tneuto e:la segala ribassacono di 25 cent. per 





‘bro Miti Hel loro pressi. 

Presri dei corcali venduti Co ciuà 
1)1d, (dl 83 at 25 febbraio 1870. 
Frumento 1.a perogni ettolitro 1.19 50 


quantità di carta braciata,, e dovevano, volatilizzareî 46- 
sai difficilmente stante la pressnra Ta essa del nitrato 
d'argento, che venne ‘constatata nolla' medesima dalla 
porizia chimica. 

Si uprono i pacchi contenenti. gli oggétti. sequestrati 
iu casa do Faverges, via dei Fiori, cioè pezzetti di carta 
di varli colori, ‘un po'di polvere ‘di cipro, camomilla, 
ecc. eco. 

Lo stenso si fa degli oggetti sequestrati nella soffitta 
di casa Genero, cioè pezzi di carta, cioruro di soda, ce- 
neti, e provo di falî biglietti. 

State l'ora tarda; l'udieoza è rinviata a domani. 


CORRIERE DEL MATTISO 


















fra i progetti di economia che si attribuiscono 
al Sella per.il proprio ministero, sembra che siavi 
compreso quello, di ‘sopprimere. gli. ispettori cen- 
trali, sostituendo, all'azione di questi quella degli 
ispettori. provinciali per le' verifiche, edi soppri- 
mere i capi-divisione di 3° ciasse, i quali divente- 
ebbero capi-sezione di 4* classe (col loro attuale 
stipendio; di lire 4500; 





Scrivono da Firenze che il Sella intende doman- 
dare alla Gaunera l'aumento di nn decimo. sall’im- 
posta della ricchezza mobile , e che a ciò si limi- 
teranno'j muovi aggravii minacciati al paese. 

Tggesl nella Libertà. di Napoli: 

er il giudice istruttore cav. Cipolla, e il: sostituito 
procuratore del re signor Lanzetta cominciarono ad i 
terrogaro 1 detenuti; per l'iffare delle banche, nello car- 
ceri di 8. Francesco, e con istancabile attività non vi po- 
sero termino chie dopo lo ventiquattr'ore. 

Furono esaminati i signori principi Turehiarolo e della 
Rocca, Alessandro Chentrent,i Fraucesco Sorrentino, Ge- 
rardo Mensitieri, marcheso Taccone e barone Amore. 

‘Non tra i principali banchieri costoro, i voro esami 
nulla di notevole nè di grave potettero offrire. 

GlInterrogatorii continuerantio oggi. 














Con apposito; decreto renlò venne ulteriormente. pro- 
rogata l'attuazione del’ regio decreto 5 ottobre u.-s. sul 
riordinamento. del: personale superiore della Prefetture 
del Regno, — Tale attuazione che dayeva aver ‘luogo, 
col principio dell'anno corrente, era già ‘stata differita nl 
1° marzo, 





Il Gautois: parla di 
‘sig, Banneville, ambasciatore francese, e il cardinale An- 
tonelli. Ne sarebbe causa il dogma dell'infallibilità. 

Sorivesi all'Agensia Macas, che; avendo un cardinale 
esposto al Papa l'opposizione che incontrerebbe în Ger: 
inània il dogma dell'infalibilità, ne ebbe questa risposta: 
‘Ebbene, che i cattolici tedeschi si facciano scismatici 
a la Olisa sarà allora puriticata.e 


— a__—__& 








all'appalto. per lu (Nostra cor 


















pressi: 
409 oltol, Frumento 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVaTh 
(Agonzia Stefan!) 
Bukarest, 28 febbra 
Un decreto del Principe proroga la sessione de! 
Camera sino al 26 marzo. 

Parigi, 27 febbraio (notte). 

Il Minitew dice ‘che lettere da Roma [prevedonu 

tin nuovo passo del: Gabinetto) delle Tuileries. pèr 

dîssundere il Governo pontificio. ed il Concilio di 

‘preadere qualsiasi decisione contraria al diritto pub- 

Hlîco francese. La Francia insisterebbe. sopratutto 

‘sulla necessità di lasciare a tutte Je opioioni rap- 
presentate nel Goncilio la libertà di monifestarsi. 














E*atti Diversi 





Freddo straordinario, — Scrivono da An: 
versa alla Gassetta Ufficiale: 

Da alcuni giorni il litorale: del Belgio ‘è soggetto al 
una temperatura rigidissima. Tutte Jo neque dei bacini 
‘@ del porto posteriore sono. ghiacciate; ciò che incaglia 
non solo la navigazione dei bastimenti a. vela, ma anche 
di quelli a vaporo. Al freddo si aggiunge un vento det 
più | violeati che rendo il clima veramente intollerabile. 
La temperatura media dall'8 al 14 ‘è stata di oltro 5 
gradi sotto aero. I pescatori fanno una. tristà dipintura 
del tempo che regna in alto mare. Il manotrarvi è di- 
ventato assolntimente’ Impossibile. I colpi. di‘ mare co- 
prono di ghiaccio ed irrigidiscono i cordami, ® paralir- 
#40 ogni mozimento del timono, senza contare che le 
vele paiono petrificate. Da anni od anni non si è mai 
avuto ua tempo più detestabilo ed una più rigida tem- 
peratura. 

Ferrovie nel Giappone: — Il Governo dil 
Mikado ba: decfso d'iatrodurrò nel. Giappone: le strade 
ferrate. La prima linea; comuna Junghezza di 900 mi- 
glia, riunirà la capitalo a Osaka. Sarà proprietà dello 
Stato, ed il mo prodotto servirà a pagare il prestito di 
tun milione di sterline destinato per Ia. costruzione. Le 
‘anticipazioni sono fatte da capitalisti inglesi, cui vennero 
confidati i lavori. 

















Onano Gragnine pics 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 28 corr. 
inese sono pregati dirinnovarla 
consollecitudine a scanso d'i 





terruzione. 


Sì prega d'indicare se si desidera l'e- 





MERCATO DI PINEROLO: 
rondentà), 
26 gennaio 1870: — Tl mercato di quésta | 33 fsbiiraio 1870. — Fondi: pubblic 
ottava fa molto più animato ‘del precedente. 

Eocovi il solito listino dello vendito e dei 


da 1,,90/06/a 19/96 
da > 16 85/8 1992 
dan 10 fi 





da L,120n 080 
TO a 240 
16 » Trifoglio semo da» 11 — 





ici a Firenze. 
AI 10 marzo pi v.; alle ore 12 meridiane, 
ll suddetto Miuiatero , si 
to fer l'appalto delle o- 
pere è provviste occorrenti alla costruzione, 
‘un ponto in mufatura in $ arcate sul fiume 
‘Toma presso, Bosa (provincia di Cagliari per 
li presunta sommà soggetta a ribasso d'asta 


Dalle primo dieci rato di pagamento verrà 


ilisione del mattino o quella della:sera. 


{Esa di Commereto ed Arti 


(Bollettino Ulficiate) 
BORSA DI TORINO 





Consolidato 5 010. Contratti del matt. in cont. 
37/25/98 95(67 28) 07 95 25/10/07 
118) in lig, 57 55 29112. 

‘Corso legalo 57 35 

‘Azioni Banca Nazionale. O. del m. incon. 
2831, 

Azioni Basco Sconto é Sete: 0,4. min © 





10- 


Prezzi di compensazione, 
Consolidato 5 010.728. 

Titoli per l'Asse Ecclesiastico 77 75. 
Prestito Nazionale $i. 

È Banca Nazionale 226; 

‘Azioni Banco di Sconto _e Sete 168. 
Ohb; Cagali Cavour 58. 

Obbi, feer: meridionali 175: 

Fogsn d'oro da Ly 40, 20 6A = 30.60 


BORSA. DI TORINO” È 
dol ‘28 febbrafo, 
Rendita ; corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente; 


soa 








1870. 
ie 





Sarsa di Genova -34 feti 
‘Allo mostra Borsa d'ogei le Rendi 








ue domande la spéculazione ‘sl ‘dimostra 5 fort = È î i Tino fu contrattatn più continti di, 

poco dipolta ad ire. Sulla rostra' piazza | 50 marzo 1870. 5 quat Legne foto da Li È — a 3.20 | andoto l'importo dle mateciali del ponte t- | 3°87 th. » 

gli nari si imitato | a biche; contratta. È 0 da > 3-2 280 (bile da code all'impresa. per 1a somima |" Pec iquidazion si patrono i molti 

sita sto pe ct Dipe  Riigi so |ivie.. CE i 
n 3 A Ù » . —| Firenze, 10 fobbraio 1870, prestito Nazionale ers negoziato n 

d'altro: provinrio; farono: piuttosto ricercati. INCANT Ul gilotale NGI 86.05 per contanti © por fino mer 


3 86128: fort o B0jK n tre ell Lu greggio 
per 11,13 di Piemonte si pagò lies LIO @ 109 
012119. purè di, Piemonte lire 109,50. I ca- 
scami perchè ricercati. ebbero preszi alquanto 
sostonati, 

‘A Milano fu -segoatata forto, domanda di 
trame bello a sete greggio di merito. Si con- 
atatarono ‘venduti piccol lottî' ‘' orgaoziai 
“buoni correnti 2020 d' 20/90 da liro Hi a 
115; per organzini sublimi 18122 ni pagò liré 
18 40, (hell c correnti 2923! lire ita, peri 
clansici 16120 lio 137. Ciò che maggiormonto 





3 marzo, — Nell'aficio d'Intendenze ml: 
tare di Pavia, porta Cremona; per ld prot: 
vista ‘ai'8,000) quintali di grano nostrale, di- 
viaì in venti lotti, consegna in quattro rale © 
lira $0 di osuzione; per: ogni lotto. 

9 marzo, — Nell'uffeio d'Intendengs li: 
tare di Bolojn, strada’ S. Mirino 2: 1778, 
per la provvista di 
‘nostrale în 47 Jotti ‘e liro 200 di cauzione 
per ogni lotto. 

10 marsò. 














0! quintali .di'granò 


«tive un'‘Diccoo ib 
51 vendettero: 
90 ett. Frumento, 





— Nell'ufficio' dell'Intendenza 


00 ett, Vino per ettolitro di L. 


ÙENCATO)DI BRA. 
(Vostra corrirponidento). 
35 (abbraic. — Il morcato di ai 
man fa assai animato, 
Nol frumento e nella mieligo si’ notò an 


blecolo aumento: nei prezsi. — La regala 
no. 


formò oggetto di domanda furono. le greggio 
clansiche le quali vanno ogui giorno più scar- 
segginndo; causa per cui queste qualità. ten- 
dono ad to aumento di prezzo, 

SI quo'd una groggia classica da lire 112 50 
2 118; bello correnti da liro 107 50 a:108 50, 
Jo greggio. romane sublimi si pagò p. J0;18 
liro 110/n 118, 

‘A Lioni: ed a' Marsiglia gli affari. furono 
meno anlimati della scorsa settimana, 





‘tniitare della città di Mantova, corso Vittorio 
Emannele n.788, por la provvista, di 2,011 
quintali di grano! nostrale, divisi in 20 lotti. 
XI grano devo avere il peso specitco di K. 73. 
per ogni ettolitro. 


20 + Segala 


48/1» Meliga 








BI Vite | da L 


Avviso d''Anta. 
Tntendenza militare della divisione di Milano. 
N 2 marzo 1870, ad un'ora. pomeridiane, 








rsa. 


(prezeo medio L.90 1) 
(prezzo medio L. 19 
(prosto medio Li. 10), 


(prezzo medio liro 19.55 il miriagramma).. 
La taisa dulla caro da L.1/1$ il chilo- 
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Rendita Fracogo 3 00 





setti 
(Valori diversi ) 

Forrovio: Lombardo-Veneto © 

Obbligazioni idém 

Ferrovio, Romane 

Obbligazioni idem 

da 119 0/0 Sù 85 | | Ferrovie Vittorio Emiaa, (1850) 

Cambio sull’ Italia 

Credito Mobiliato Fraucose 

Obbligazioni Regia Tabacchi 

Ani file 


da n.19 06 





CRONO 





nidd 


110 a 241 caduno, 





Cambio ‘sa Londra 


Colisolidati Inglesi 


Parigi, di febbraio, 
(Chiusura aella Borso): 


Rendita Italiana! 5010 fino mesa 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 50 


Vienna, 2 febrai 


Londra, 28 febbrid. 


Lo azioni della Banca Nas. ci noguziaroto 
n (3458 peri contanti e, p.fino mese. 
_Si negoiziarono lo azioni del Credito. Mo- 
biliaco a (78. per fino mese: 
— 7885], Lo arioni Cassa sconto furono negoziato a 
— 55 65 | GRO per contanti. 
Lo sioni Tabacchi negoziate a 071. 


d Francia lbtora 108 118, dezaro 102 S110; 





_ 945 95 | Londra al vinta 26.10, denaro 26.03. 
Z°47 — | p-EfyPopoto da veni Lr si acgoiarono da 
195 = | liro/20168 & 20 GG. per contanti 


Sconto sull'Italia 5 per Ul! 
Borsa ‘dî Firenze del 30. febbraid) 1810. 





000 | Rendita iottera — 3778 
80) “a denaro = 
TA | ro tortora — 20.66 
ME] a derato — 2068 

Londra lttora n tro mesi — 25 86 
— 124.40, » denaro id, _ 8,82 

Francia lettera — 193 50 
— 12881 » denaro — 108.95 





| 
| 

































Begto, (0; 7.111) — Opera: 1 1 
gitani &-&'envalicri — Ballo Bra- 
Tim. 

(Ltiora ma piccolo); 

Vittorio Emanuele (ore 711%) 
— Opera: Itjoletto; — Ballo: Chi 
‘Dia Guarda: meno vede. 

Giorbino (ore? tit) 
pazzi 
prosa 
prestigio, 

Berio (ille ore $, — La dream: 
matica compagnia franceto di E. 
Moynadietrapiiresenta: Le camma: 
val’ d'un merlo dano. 

uettera A grande). 

Mows:si (ere 7112) — La comica 
co/nnogzie piemonigse T. Milone 
‘© soci reppresenterà: Te mosse an 
colina — 1 distrat. 

IBatho (0r07 119) — Esercizi eque- 
stri della Compaguia' E. Guillaum 

S. Martiniano (ore 7 112) 

i rappresenterà colle. marivnet 
I? piccolo Ficcanaro — Gran Pa- 
norama dell'Istmo di Sues. 

Tutti i giovetì alle ore. {i 1}8, do- 
suenica allo orè $ recita di giorno, 

Gtostaia (6 7 118) — Si rap 
‘presauta: La rivista del 48608. 

Tutti i giovedì allo ore 1 118, tutte 
1 ioniche alle ora tre recita. 











Quetti (e giuocli di 

















Comune di Rossana 
(SALUZZO) 

sendenza di fatali 

1 termini per la diminizione non 

mig del Vguito al presto dir 

07, Cabo. deliberato. l'appalto 

ea conrurion di ua naoro: Alive 

È rettilineo del 0. Paralopo, 

do 1 col messodi del giorno. È 

fai 5 


PROFUMERIE NAZIONALI 
ANGELA. [NOVERO 


STGOFSSONE NICOLA PERMANE 
Profimiere di Si At. 1l Red'ftalia 

Tiene duo negorì di Profumeria 
In ‘orinoy l'uno in contrada Santa 
Pelagio, È. 12, l’altra in via San 
Fommaso, N. 12, di rimpotto alle 
"ra Corone, forniti di'ogni sorta 
Aoggetti da Toeletta 
sì esteri che naziona! 
presi. "7 


877. INCANTO VOLONTARIO 
28 marzo prossimo venturo, oro; 
NI sottosrito, sel iu0 studio, via 
Bottero, 1: 1, col messo dellincanto 
procedirà ala vendita di win cu 
di questa età, via Plaza, già Ri 
ati, . 7, date I reddito ‘netto di 

13/0000 più. 

L'asta si apità sul prezzo 

ABD È 
"oriuo, 7 febbraio 1870, 
6. Cassie not. coll 















































i lire 














i asia 
Vendita Re 
molla estrazione del Prestito Nazio- 
Enc ava tego ui 
prossimo, Presso E. FUBINI e C., 
Batabio Vatu; via Fiano, No i 
onde sli 


Comune di Airasca 


È vacante {1 posto| di medico) chi- 
7icego (ostetrico collo ssipundio, di Li 
dis — Ditigono Je domande. all'ufe 
fivo comuna è (entro (il 28° marzo 
frossimo venturo. 658 


Prestito Nazionale 

strazione al 13 marzo 1870 

Viaggia per concorrere, 2 tuti 
i premi ‘compresi ‘nella suddetta e- 
strazione m I, dl SO caduno; faci- 
Jitazioni a chi prende più vaglis 

Presso li fratelli ‘Trerca, Cambisti, 
via S, Filippo, angolo della. piazza 
Carlo Emanvele IL (già Carlina), To- 
SO SÙ 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


























gli ficanti per la vendita di. pegni 
fatti mel mase di Joglio. scorso, in 
efîtti d'argento, oro, gioie, diamanti 
orologi, ecc. 887 





Da affittare pel I° luglio 

in via Fo, N. SI, casa Cossilla, 
‘Alloggio di 6 membri nl 8° piano 

a n 
Diigo i dal par 

ia borgo Nuovo, NERA 708 








FELICE ROSSI 


‘Annunzia d'essere arrivato dall'In- 
ghilterra con un trasporto di trema 
cavalli veri Inglesi vi 
ALBA gp el mo ‘sabimento, | 
(I 








IPOFPOSFITI 


DA CHURGHILL 
SIROPPO D'IPOFOSFITO; DÎ-SODA 
SIROPPO. D'IPOFOSRITO! DI, CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIMIRA 


SET] 


SIROPPO:D'IFOFOSFITO DI'FERKO 
PILLOLE DIPOFOSFITO DI MANGANESE 





o tt l'amnio 
i sento meglio, ha migliore cera, di 
ocio he ante egli e fra 
5° prova tin Benessere ì quale non 
salto S 


la Bolfiolia qua- 
arota, colla firma del D' Churchill e 
‘Avente "Il ‘marchio. della. farmacia 
SWAN, 18, via Castiglione, Parigi, 
— Posso in Previa, 


PASTIGLIE PETTORALI 
del D CHUROMI 
Galmano all'instanto la tosse dei 
tisici producendo nlla bocca o mella 
gola tina sensaziono di fresche 
A umidità pardeoarmento egg 






























a scatola. 
‘Agenti per. l'Italia AMAx: 
e C,, via dolla Sala; 10, in' Milano, 
e vondita nolle farmacie Tarrcco, 
© primarie d'italia, 
(ee 


INSOLITRE GIORNI 
[Ph® B° Donain 7] 
UIPARIS 


Agenti generali per l'Italia A. 
Manzoni e ©, in Milano. — 
Deposito è Torino da Tartero, 
farinacei, Piazza Sua Carl © Vi 


PROFUMERIE 


‘SOPRAFFINE 


DI RIGAUD E C. 
45, Rue de Richelieu, Paris 


SAPONE MILANDA 
al succo di Giglio e di Lattuca 


TI più untuoso, il meglio profumato 
asiisoponi di focletta. L. 3 ni perzo; 


TOLUTINA RIGAUD 

‘Nuova acqua da toeletta, superiure 
alle Acquo di Colonia e'a tuti gli 
Aceti più estimati: 9 la boccetta: 


CREMA. DENTIERICIA SOLIDIFICATA 
“Questa sopprime le polveri e gli op- 
piati impiegati fino ad oggi, di ai denti 
Îa bianichesza dell'avorio ed è la sola 
raccomaniata dai medici: L 3 1a 


DENON BIORNB 


Questo. Eliaire Dentifricio rafferma 
le gengive, profuma aggradevolmente 
la bocca, previene la carla del denti 
0 facilita la circolazione’ del saniue. 
L. d la boecetta. 


POMATA MIRANDA 


E 
OSIO MIRANDA 
Per la conservazione e la' bellezza 
dei capelli. L: 3 la Pomuta; L. 120 
è L. £ l'Olio al vaso. 


LOYYTBE BOSKB 


Per rimpiazzaro la polvere di Riso o 
preservare a pelle dallo macchie e dallo 
grinze. precobi. L: 1. 50.al pacchetto. 


MAZZETTO DI MANILLE 


Nuovo delizioso profumo per il fax- 
zolatto estratto dai fiori dell'Unona 
odoratissima di Manila. L: 9 al Aac. 


Estratto di fior di Giglio 

Per imbiancare la carnagione e far 
‘nparira Je macchie di rossore, lo ospite 
sioni della pelle e il col: ‘prodotto 
‘dal sole, e dare alla pelle le bond-mat 
così ricercato dalle Parigine. L. 4 50 
nljflacone. 

In Torino presso l'Agesszie 29, 
Mondo, via Ospedale, N. 5. 

To Milaco, da Manzoni e €. 
‘6 presso le' primarie profumerie di 
Italia. 10 












































SEME BACHI Ssimutte: 
Osmante. 
Sono in corso le prove precoci di detto. 
Semo : i Bachi haano superato la 
terza muta © promettono buona ri 
scita; fat recapito dal signor Angelo 
Valli uagozianto da tappezzeria. ju 
carta, aull'aogolo delle Vie: Provri- 
denia'e S. Teresa, (Torino, Jli 














SUIROPPO/E PASTA PETTORALE 
di NARÉ DELANGRENIERI 
Parigi, 99, Rue Riclalicu, 

50) Medici dagli Ospedali di Pa 
Figi anno comtatito la loro;sud 
eriorità sopra tutti gli altri pet 
torali è la loro possemo efficacia] 
contro Ja/tosses l'asma; il grimpe, 
la torse camma 0 le irritazioni (i 
Petto, di gota © del bronchi. 

Depositi in Italia; ariano, Au 
Manzoni e C., e Bonacina Cesare; 
Firdize, Roberts; Torino, Mondo 

ricco; Napoli, Scarpiti. ‘28i 











puISi 
VViSo 

loi) Camisa 
canto; padre, chiruto  Rettita 
primario di 8,5 add € Heole 
‘amiglia, ha trasferto il mo. stat 
fimeoto ‘fa via 8, Tommaso, N. VI; 
ito! bile, angolo via Doragrosa: 


It car 





cada E 

Da vendere 2% Sonic "al 
Pietà Nu; 118; dl reddito d'anno 
L. 4300, — Dirigorsi allo studio, det 
Soitle Signore via Stampati, 
6 7199 





SCIROPPO SEDATIVO 
Di SCONZE D'AnkNcio AmanE 
‘al Bromuro di Potassio 

CTLAOZIE, PAMACIETA A PAGO 
Tui medie) sono d'iccordo nel 





‘l'azione regolarizzane ale 
fzioni dell stomaco e degl nes: 
An è ‘apprezzato universimento), 
si tti en aio d'a. 
ident ‘qualit negli adul, par 

rire e ofezioni del cuore; delle 

"lpstive è respiratori, le ne 





Depositi in Torino : Mondo, Bon- 
"azrico, Fe Coriagli 





DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


Presso Fenneesco Prandi, 
Aroghiore in via Milano, 293 


Galfé da rimettere 


Al presente, via. Cerania, N. 49) 
dirimpetto il ‘Bolla, e alla stazione, 
dicasa, MU 











dirigersi al proprietari 


"81 FALLIMENTO 

delli ANtiria Giuseppe e Giiglietmo 
fratelli, del vivente Massimo, fab 
dricanti di mattoni in Chiomonte. 

Il tribunale civile di questa città 
f. £. di tribunale di commercio, con 
sentenza del. giorno d'oggi proferta 
iu detto fallimento, nomiuò a sindaci 
definitivi # ‘ignori ' Carail: Luigi fu 
Luigi, negoziaate in Torino, e Silvano 
Antonio, fi Matteo, residente in C 
monte, il primo già sindaco provv 
sorio, 60/550, monizione per l'adu: 
rianzà dol creditori. per Ja verifica. 
zione dei loro crediti; perl giorno 18 
marzo p. v. oro 9. dl mattino, in 
tiba dello sale di questo, tribunale 
‘avanti il sig: giudice. commento fi 
voesto Lorenzo Lago nggiuito giu= 
diziario, 

Stsî, 19 fobbraio 1870. 

Beriol 
788. FALLIMENTO 
i T'uola Cornero pià panaltiere è 

Torino, via del Corso; m. 10, casa 

Faccio: 

Îl tribunale di commorcio di Torino 
‘con sentenza del 18. corrente mese 
ba dichiarato -l fallimento di 
Paolo Cornero, ha. ordinato l’appo- 
sizione’ doi sigilli sugli offotti mobili 

































di abitazione © di commercio di detta 
fallita, lia | nominato sindaco tempo- 
anco la ricorrento Società anonima 
dci molini ‘angio-americani di Col- 
ol ha fis 
i creditori di com 
ella nomina del sindaci def 
la presenza del giudico dele- 
Kato sig. Garneri. Gioanuì di Giulo, 
all 9 marzo prossimo, alle oro 2 po: 
meridiane, fn’ una sala. dello stesso 
tribunale. 
Torino, 20 fabbraio 1870. 
‘Avi. Massarola vice-eano. 


#0 CITAZIONE 
A richiesta delli Falchero Giovanni 
0 Cavallero Vittorio, sindaci defoitivi 
del fallimento del calzolaio Seja Bar- 
tolorseo, iù qui residcute ed esercente 
«d'ora dl iguoti domicilio, residenza 
% dimora, venne il fllito stesso citato 
dal sig. Carlo Vivalda, usciere presso 
il tribunale di commercio di ‘Torino, 
A comparire avanti l sig. cavaliere 
Canaseri giudice delegato, nello stesso 
tribunale per lo ore  antimeridiane 
‘del giorno‘ prossimo mero, per ivi 
vodersì sutorissare i sindaci a veg 
doro lo merci @ mobili caduti nel fal: 
limento stàss0 , tanto ad offerto pri» 
ta cho in complesso, 6 partitamente 
al dettaglio, come piro a risolvere 
la locazione col sig. Francesco Vo. 
Jaate, © transigero la lito con questo 
vortehuo il tutto con notificanza del 
ricorso: 0 del relativo. dacroto di ci- 
tazione 28 fobibcalo corrente (registra. 
to coa marca da bollo da lire; una) 
Avendo il tutto ‘eseguito nea for 
dall'art. 121 del'eod: di pr: 
gi £9 febbraio 1870, in Torio, 
Dadfura sost. Stitca p. c, 






























o N pi 

Viaggio a gratis per Torino i 
Qui verrà alla solita FictA ‘di Gianidnja è pregato di non dimonticarai 
delin'eatrerin Natta) 0 di voler onorare di una sua visita jl negozio 
dis, SIE, 161 qualo troveranno ui granlioso assortinionto di articoli 
di uiità; a presi anormsomento ridouti por tale circostanzi; perciò agiubo 
(cod poclt soldi); potrà regalaro ‘alla sup famiglia. articoli indispensabili ad 
gu Gato di person, 


Chi più spende più gundzzna 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Panilinta Ponr 
mevrlgie e gati, pi api 
Silio quali gi ocese ia vite 
scatola; — & Parigi al 

Si fiangrg, 8 Afio da 
© nelle far aio R'artceo ia Torio, Pi 
fenicio ol ini 














sia 








libile per combattere le 
i actions e sopratutto lo Emibranie 
chi minuti. La 18 GU la 
farmacisti, Rue d'Anjou 
Morante ©, Via della Sala N: 10, 
a San Carlo @ Via Nuova | 




























AVVISO 





MUNICIPIO DI MONTUBE 


condotta Medica 


Concorso per ln condotta medico-chirargica per Ia cura della ge 
ncralltà degli abitanti del comuul di Montubocearia è ‘enovrodo si- 
tunti fra loro In mediato vicinanza — popolazione complessiva di 
antnie 8705, — SI richiedono duo medicl-ehttirght. cui. verrà, corri: 
sposto l'anno stipendio di L-.2000 por cadauno, imputabili: por Ie 
3600 sul bilancio di Montubeccarla e por L: 40 fu quello di Zené 
red, — (GIL oUDMIghi © condizioni cal è subordinato ‘tn tie servizio 
verranno declinati; n chiunduo lo desidera; nei giorni precedenti )elo- 
ziono presso Ja Segreteria comunale di Montuliecearla daranto l'ora 
rio d'ufficio — Il tempo utilo per concorrere scade col giorno dieci 
Dì v. marzo, 

Lo Istanze stese su carta a bollo dobitamente corredato da' titoli 
di idoneità © moralità; dovranno rivolgersi al sottoscritto nffrancate 
da ogni spesa entro l’Indotto termine. 

Dato Montubecearia, 15 {obbralò 1870. 








Il Sludaco 


856 LUIGI VERCESI 
RI Stante l'offerta del ventesimo in aumento del prezzo del 

CHIERI,. actberametto “dei te dotti stabili infra desenati pate di 
‘quelli del tenimento di Rivera proprio della città, il secondo incauto e defi- 
ditiso deliberamento avrà luogo allo ora 10 mattttino delli 8 marso p. v. 
in questo palazso civico ova sono visibili i capitoli, piano © perisia relativi; 

‘Lotto 13. Campo, fini di Trofarello, regione Bevilacqua, sezione Dj N. 
183) di'aro 85 60 giornato 9, M, 8; 7, sul presso odftrto di I. 917I. 

Lotto 27. Campo, fini di Troffarello e Pecetto, a levante della forrovia 
di Savigliano, di ate 460 9I; giornate 19, 09, 94 0, Lo 19,017 15 

Lotto 8. Campo, stesse fini di Trofarello n Pecetto, di are 301,5 
gioronto , 49,10, 0, sul prezzo offerto di I. 7003-50. ES 


CANUTI-CANUT!.... Leggete 1!! 


Ta asa inglese W:SANDERS vi ofre un Cosmetico Chimico ( Cosmè 
tique Militaire des Gardes), basato sulla composizione dei capelli che 
tinge o; meglio ritorna allisinto © por sempre ai capelli el ‘alla. barba.il 
loro coloro castayno-bruno 0 nero. naturale primitivo, senza inconvenienti; 
nò pericoli. Non sporca nè pelle, nè bisacherie, la semplice ‘applicazione 
di subito î colore desiderato (effetti garantiti) d'dore piacevolissimo, e 
sipuò unro anto in vibgfio, Ogni astcco dovrà Doriaro Yorma agio 
prezzo 16, 8; LO. Dirigersi al sig. APPINO, profumiore, via-Barba- 
roux, N. 16, Torino, Tot 



































A PREZZI RIDOTTI 
PER GLI ULTIMI GIORNI DI CARNOVALE 


NEL NUOVO NEGOZIO DI MERCERIE 
Via S. Filippo, N. 3, casa del Museo. 

Verrà messa in vendita una scelta quan- 
tità di POPPATOLF — MEDAGLIONI 
della FIERA di Gianduja. 

Affittamento di COSTUMI e DOMINO 


di svarialo assortimento. E; 


COSTUMI PER BALLI E MASCHERATE 

La sactoria del ‘Teatro Regio, portici di Pinza Qistalio, N, $, (e aasume 
la conferione, anche a figurino obbligato, e'sî dh ‘tanto & nolo, come in 
vendita, usando la massimo discretezza nei prezzi. ito 











BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmento le cattive digrationi. (dispepsio, gastriti), neuralgie; 
stitichezza: abituale; emorroidi, glandole, veatosità, papltatone, di Re 
fiesza, col ‘ufolamento d' orecchi , acidità  pituita, emicrania, nat: 
sce è vomisi dopo pasto ed ln tempo di Fravidanza, dolori, crudezze, ‘grau- 
chi, spasimi ed infammazioni di stomaco; dei visceri; ogni disordine del fo: 
‘gato. nervi, membrane. mucose; e bilo; -insonaia, tosse, oppressione, "arma; 
£atarro, broochità; tisi (consunzione),, preumonia; eruzioni, malinconia, depe® 
Fimonto, diabete, reumatiso; gota, febbro, isteria vizio © porertà dol saugue; 
idropisia, sterilità, flusso bidneo, i'ballidi colori; mancanza di freschesxa, ed 
cnengia. Essa è pure 1 corroborante per i fauciuli deboli e! per lo persone di 
ogni ctà, formando buoni muscoli 0 8odezza di carni. 


Economisia 50 volte il suo prezzo in altri rimelli. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI.A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola del peso, di un 1/8 chi. L. ® 801 1/2 chi La /5m1 
chilo Le Wy 9 chil, è 1/2 L. 49 805 6 chi. L. 864 12 (chi. L, 66 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Tn polvero per 19 tazso fe.. 210; id. per 24 tamzo.fe. A,50: tl. por di 
vaio fi. 8; per 288 azzo ir. dl; in tayolotto per 18 iaxge fe. 350, È 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed ‘in tutto 
lo principali farmacio o drogherie' del regno. 


























DROGHERIA DA RIMETTERE “mne 


Miohilio nuoxo ai estimo 1 seneri al prezzo in corso 
Dirigerni alin Segreteria di quento, giornate, 








\ (SOCIETÀ COMMERCIALE 


È fîomo collattivo; sotto 1a iittà Miron 
ICARIA, + Lauglet, fra il si 





IRE iso CALEDEENTO ogni 
i Rosso: Giuseppe, già. macetai 
Si rho ia n, cava Cleto: 
JI tribale di commorcio di Torino 
con sentuuza del 19, corrente. moso: 
fa diehiarato il Fallimento di detto, 
Giuseppe osso, ha Grdinato l'ahpi: 
sizione dei agili sugli effoti. mobili 
di abitazione a'di commercio del 
Îito Rosso predetto, ha nominato s 
dato tomporazieo il sig. Gionani Ct 
talupo, domiiliato in ‘Torino, ed he 
ione aî. creditori di 
comparire pella nomina dei sindaci 
definitivi alla prosenea dol. sic; giu: 
dice delegato cav. Camillo Aguiem il 
5 marzo prossimo, allo 6F@ i di mate 
tina in una sala dello. stesso tribu: 
nale, 
‘Rorino, 20 febbraio 1870. 
‘Avr. Massarola: vice-cave, 























im nome: collettivo. 

Con privata sscrittara 9. febbraio 
1870, registrata il 15 stesso mito, 
sotto Îl'‘n. 1567, col diritto di L. 8 60, 
n'è ‘contratta società commerciale in 











Nirono Fal 
Ja signora Anna Langle, residenti in 
Forito, avente per ltopo la vendita 
| al imintito di oggetti di profumeria 
‘tncoller; sotto 1'Portici della Fiera 
im casa Medici, N. 25) in faccla al 
‘cappellaio; Bianchi 
1° La società ebbe principio col giorno 
11 febbraio. corrento ; 6 durerà "por 
tempo indeterminato: gr 
| Entrimbi f#iocî: possono indisti 
{ tamento, e'da solo firmare 0 ‘ob 
| garo!la società, ma non par girate o 
li di lettere di catnbio o biglietti 
all'ordine. co 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Venne costituita in. Vercelli com 





























‘a termini di legge , società în nome 
collettivo ‘per acquisto, 0 vendita di 
stoffe lavorato di qualsiasi sorta, tra 
i signori Pontremoli ‘Achille, fi 
omuucipato di Esdra e Quarelli A} 
‘satdio di Giovatni; residenti in Ver= 
celli; sotto Ja ditta' Quarelli e Pon- 
tromel giri 
‘Athbiduo i soci banto diritto di for 
iso della firma sogialo, e di dirigere 
od'amininistrare a soci 
La società. è cos £ 
a dataro dalla scrittura, 0 
sociale è fissato iu L. S0I0. 
"Vercelli, 22 febbraio 1870. 
97, Notaio. Demetrio Ara. 












SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Pubbl.) 

Torosa e Santina , sorelle Negri 
mogliè la prima di Giovanni Deginli 
residleote in Torino, e la seconda 
Giusoppe Ravelli, residente in Mo 
alieri ,, avendo ‘riportata. sentenza 
del tribunalo civilo di Novara dellî 
90 dicembre 1964, che autorizza là 
siasta. degli immobili posseduti nel 
territorio di Romagnano Sesia dai loro 
debitori. Damiano , Francesco; Ago- 
sino, Marta Maria, Antonio, Filippo, 
Catterina, Giovanna, Angela e Ross, 
fratelli e'orelle’ Merlo fa Giovanni, 
© dai terzi possessori Carlo, Maria 
Ferrari, Gaudenzio e Giovanni fratelli 
‘Agurla,, Martino, Bocchetta 0 Mi 
‘glieritàAllifrachini, vedova di Boc- 
cietta. Giovanui, ‘colà residenti , il 
presidente, del detto tribunale con or- 
dianoza 1* corrente meso per l'in- 
gnto.e vendita loro fiasò l' udienza 
del 26 marzo prossimo, a merzodi 

E col relativo bando venale. dei 
giorno si ordinò ai creditori incrittl 
di depositaro fra trenta giorni dalla 
notificazione nola cancelleria del tri- 
‘bunale le Joro: domande motivate di 
collocazione ed i docimenti giusti 






























cativi. per l'efetto. della graduazione, 
qui delegato il giudico ave. 
Ung BFanati Trot 

Jovara, 10 febbraio 1870. 
sso Brughiera p: c- 
868) CITAZIONE 


Sì notifica, che ad instanza dol 

sig. Bodolra Pietro ‘negoriaatò fn 

cotami residento in questa. città, rap- 

presentato dal ig. Bixio Nicola pro- 

ciratore speciale, venne col ministero + 
dell'usciro Marcelli "Firmino con 

attò in data d'oggi'citato ‘IL. signor 

Diutnasco Stefano ne ‘oriante calzo- 
lajo già rosidento in quosta città, ed 
FER Siero copie na o dira 
iguoti, per: comparire nanti la, pre: 
tira di ‘Torino; seziono Bérgonnoro; 
ore 8 mattina del giorno 28 corrente 
febbeaio. 

Torino, 25 febbraio 1870. 

Bixio: p. spec: 
INCANTO, VOLONTARIO 
(&* Pubbl) 

Sotto.li.6 marz0:1870, alle: ore:9 
antiriai0o a Vallnzengo (Man: 
dimeato di. Bioglio , circondario; di 
Biella)‘ nella ‘sala comunale; col mi- 
Distero dal notaio:G: Pizzoglio, dimo: 
vauto'\a Valle, San) Nicolao ‘epeciale 
morto dal tribunale civilo di Bicla 
nell'interesso del minori Luigia, O) 

‘Fratcosto è Rota 
|a la Rosa moglie di 

Giacomo Rammella, rappresentati dal 

loro tutora Antonio, Piazza, tutti re- 
sidesti a Biella, delegato per la ven: 
ita Volontaria n panblici incasiti de: 
gli ntabili situati in ‘territorio dî Val: 
Î ‘Quaregna, circondario di 
} temi iu'‘uva casa (con 
ipi o prati ampiamente de- 

rosati nel Dindo venale 
delli 10/corromio feblirato, seguirlo 
Jucanto_in 13 diatinti otti, sul prezzo 
A cudino, ritpottifamenta offerto. e 
rinultinto dal dando sterso, n cui sorio 
che piegato L condizioni della vr: 
ta: 

Torino, 10 fehbraio 1870, 

ss0 Cnue:;G. Ariel. 


To Faina 0 
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